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Signore e Signori, 

Sono onorato di presentare la proposta di candidatura di Milano e Cortina 
d’Ampezzo per il Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali del 2026. 

Come sindaco della città di Milano, è per me un privilegio avere l’opportunità 
di illustrarvi il sogno e naturalmente il progetto concreto a supporto della 
nostra candidatura.  

Come Cittadino del mondo, sono entusiasta di avere l’opportunità di vivere i 
Giochi nella città e tra le montagne in cui sono cresciuto e dove ho 
apprezzato gli sport invernali. 

Prima di tutto, lasciate che vi esponga chi siamo e perché crediamo di avere 
le qualità fondamentali per ospitare i Giochi con successo.  

La proposta congiunta di Milano e Cortina presenta i vantaggi di una città 
globale che sta vivendo una straordinaria età dell’oro e quelli delle magnifiche 
Alpi circostanti. 

Nel 2026, le Olimpiadi e Paralimpiadi invernali saranno le prime ad 
essere state concepite e create secondo i nuovi principi. La nostra 
candidatura congiunta ha il merito di aiutarci a limitare sia il budget 
complessivo sia il consumo di suolo: esattamente lo spirito che anima i 
nuovi principi. 
  
Si tratta di un’opportunità inestimabile per riaffermare il messaggio 
Olimpico in chiave contemporanea, con un impatto positivo sulle 
comunità locali.  

Inoltre, il nostro progetto ha l’insita forza economica di una macro-regione tra 
le più prosperose e di successo d’Europa. Uno dei cosiddetti quattro “motori” 
del continente. 

La recente esperienza dell’Expo Milano 2015 ci ha insegnato come portare a 
compimento grandi eventi di tale portata (21 milioni di visitatori, per uno 
sforzo organizzativo di 6 mesi) grazie alla collaborazione significativa tra 
istituzioni pubbliche e private. 

  
  
  



Ora lasciate che vi esponga i motivi per i quali ci siamo imbarcati così 
prontamente nel viaggio di questa candidatura. 
  

Riconosciamo ed encomiamo la forza dell’idea dei Giochi Olimpici e 
Paralimpici. Il suo fascino eterno, assieme al suo risonante messaggio di 
competizione onorevole e di pace. 

Milano sta crescendo; in generale, il territorio della regione Alpina sta 
crescendo. Ma siamo tutti consapevoli dell’importanza di una crescita 
sostenibile. 

  
Vediamo la possibilità di ospitare i Giochi Invernali come uno stimolo a 
rinforzare la nostra traiettoria di sviluppo nello spirito della Carta Olimpica. 

  
Un altro elemento, fondamentale, è la partecipazione delle persone. 

  
Sono fiero di affermare che i cittadini di Milano e Cortina hanno risposto con 
notevole entusiasmo alla visione e alla sfida di diventare le città ospitanti dei 
Giochi Olimpici.  

  
Le Olimpiadi e le Paralimpiadi sono viste come una spinta notevole per 
migliorare ed aumentare le attività sportive, per lo sviluppo economico e per il 
benessere generale di tutto il territorio interessato.  
Ad esempio, secondo un sondaggio commissionato dal CIO, l’83% dei 
cittadini di Milano sono favorevoli ad ospitare i giochi. Lasciatemi ripetere 
questa notevole proporzione: 83%.  
 
In sintesi, i pilastri della nostra proposta sono: 

  

    Le Alpi, le montagne più belle del mondo, soprattutto per gli sport 
invernali, illuminate fino a sera dal sole di febbraio. 
  

    Milano: un marchio riconosciuto a livello globale; un simbolo di stile, 
eleganza e servizi in tutto il mondo, i cui aeroporti accolgono 50 milioni 
di passeggeri all’anno e che nel 2016 ha vinto l’Access City Award per 
la città più accessibile d’Europa. 
  

    Il know-how delle località che hanno ripetutamente ospitato competizioni 
di livello mondiale, insieme alla piena attenzione per l’ambiente, con 
l’idea di massimizzare l’utilizzo di strutture esistenti o temporanee (fino 
al 92% delle strutture necessarie esistono già o saranno temporanee) e 
l’obiettivo impatto zero sul consumo di suolo, gli spazi verdi e la 
neutralità nelle emissioni di CO2. 



 
 

Infine, vorrei presentare la nostra promessa. 

Crediamo che lo sport sia uno strumento formidabile per educare, integrare, 
divertire e unire. 

Questo è assolutamente coerente con le scelte che stiamo facendo in termini 
di sviluppo urbano, mobilità sostenibile e integrazione sociale.  

I giovani che parteciperanno alla preparazione e allo sviluppo dei Giochi del 
2026 avranno l’opportunità di crescere nella consapevolezza che lo sport, la 
sostenibilità e l’inclusione sociale sono valori sui quali si può costruire una 
società migliore. 

Attribuiamo grande valore a una tale opportunità. 

Grazie per la vostra attenzione. 

  

  

 

 


